
VI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO  - Anche la Liturgia di questa Domenica, come la precedente, intende far prendere coscienza 

della potenza salvifica di Gesù, nella sua parola e nella sua azione liberatrice dal male. La lebbra diventa anche per noi linguaggio simbolico che ci 

parla del male onnipresente, in noi e attorno a noi. E ci parla, in positivo, della possibilità di trovare liberazione attraverso l’incontro con Gesù, che si è 

fatto carico delle nostre sofferenze. 

L’episodio evangelico della purificazione del lebbroso ci mette ancora una volta di fronte all’esperienza del male e della sofferenza: la figura 

del lebbroso è l’immagine dell’uomo escluso dalla vita, che trova in Dio la sua salvezza. E tuttavia è significativo che il lebbroso descritto nel vangelo 

non si commiseri nella sua miseria, ma si coinvolga nella relazione con Gesù, prenda l’iniziativa, chieda di essere purificato. Se nella fede non si cer-

ca la vita vera, sarà difficile anche trovare Dio. 

Il gesto di compassione di Gesù nei confronti del lebbroso rivela la rivoluzione provocata dal cristianesimo. “Avere tatto” è una competenza umana 

che esige un continuo allenamento e un cammino di conversione. L’isolamento, la distanza, l’emarginazione e l’indifferenza sono i mali visibili 

che intaccano le nostre relazioni familiari, lavorative, comunitarie. La Parola di Dio ci invita a entrare in contatto con Gesù per sperimentare un 

itinerario di guarigione che (ri)dona la gioia della comunione e della fraternità. Il lebbroso guar ito è immagine del discepolo-missionario: an-

nuncia la misericordia del Signore che ha trasformato la sua esistenza. 

L’esperienza della malattia e della sofferenza è sempre qualcosa di cui non riusciamo a comprendere pienamente il senso.  Tuttavia nel Vangelo 

troviamo una indicazione chiara: Dio non ama la sofferenza. Gesù ha compassione per  tutti gli ammalati. La malattia non è un bene per l’uomo, 

non è voluta da Dio, è un momento di prova. Lottare contro di essa non solo è legittimo, ma significa mettersi dalla par te di Dio. La figura del 

lebbroso, nella liturgia odierna, è l’immagine dell’uomo escluso che solo in Dio può trovare la sua difesa. 

C O M U N I T A’   P A S T O R A L E   D E L L A     V A L M A L E N C O 
11 - 18 FEBBRAIO 2024 www.parrocchievalmalenco.it 

6a domenica del 

tempo ordinario 

11 
DOMENICA 

GIORNATA  
MONDIALE DEL  

MALATO 

ore 9.00 Spriana  

ore 9.30 Torre  

ore 10.00 Lanzada ® 

ore 10.30 Chiesa  

ore 10.30 Caspoggio  

ore 16.00 Primolo ® 

ore 18.00 Chiesa  

 

per la comunità pastorale  

ann. Nana MAURIZIO - deff. DON LINDO, DON RENATO, DON LUIGI 

deff. ORSOLA, MAFFEO, GINA - def. SUOR EMERENZIANA 

deff. VITTORIO, RINA - deff. ROMEO, BENVENUTA, NOEMI - per gli ammalati 

deff. SERGIO, ANNAMARIA 

int. NN 

12 
LUNEDI 

 

ore 9.00 Chiesa  

ore 17.00 Lanzada  

ore 17.00 Caspoggio ®  

int. NN 

deff. Parolini COLOMBA, CELSO - deff. Venzi SILVINO, LAURA, famm. - anime purgatorio 

deff. EZIO, GELSOMINA, BRUNO, MARIA, famm. - deff. DON SERAFINO, SUOR LAURA - deff. BENIGNA, 

CELINA, INES 

13 
MARTEDI 

 

ore 9.00  Chiesa ®  

ore 16.00 Tornadri 

ore 17.00 Cagnoletti  

int. NN 

deff. GELSOMINA, GIOVANNINA 

int. NN 

14 
MERCOLEDI  

DELLE CENERI 
 

INIZIO TEMPO  

DI QUARESIMA 

ore 16.00 Lanzada 

ore 16.00 Chiesa  

ore 16.00 Torre  

ore 17.00 Spriana  

ore 17.00 Primolo ® 

ore 17.30 Caspoggio 

ore 20.30 Caspoggio  

liturgia della parola 

liturgia della parola 

liturgia della parola 

int. NN 

int. NN 

liturgia della parola 

int. NN 

15 

GIOVEDI 

ore 9.00 Caspoggio  

ore 16.00 Vetto 

ore 17.00 Chiesa ® 

per tutti i defunti 

deff. LUIGI, ROBERTO, ENRICO - def. Parolini LIDIA - def. Rossi DONATO - int. di Bardea Rita 

int. NN 

16 
VENERDI 

ore 9.00 Lanzada 

ore 17.00 Caspoggio ® 

S. Messa da ammalati  

deff. BATTISTA, GIUSEPPE 

int. NN 

17 
SABATO 

 

ore 16.00 Lanzada ® 

 

ore 16.45 Caspoggio  

 

ore 17.00 Torre  

ore 18.00 Chiesa  

deff. GEMMA, CHIARA, MARIA - deff. Bardea RINALDO, famm. - def. Bergomi PAOLO - deff. Rossi LUIGI, 

MARIA, ALFREDO - deff. famm. Uboldi, Polattini 

deff. SUOR EMERENZIANA, famm. - deff. Dioli ALBINO, MARIA, ROBERTO - def. Dioli ERMINIIO - int. di 

Silvino e Pasqualina - int. AIDO 

deff. Ferrandini GUIDO, famm. - deff. PIERA, GIOVANNI, RICCARDO 

int. NN 

1a domenica di 

Quaresima 

18 
DOMENICA 

 

ore 9.00 Spriana  

ore 9.30 Torre ® 

ore 10.00 Lanzada  

ore 10.30 Chiesa  

ore 10.30 Caspoggio  

ore 16.00 Primolo  

ore 18.00 Chiesa ® 

 

 

def. Nani LORENZO - deff. MARIA COLOMBA, MARINO, ANNETTA - deff. GILDO, ZILLA, CLAUDIO, DINO 

per la comunità pastorale  

deff. ALADINO, ANGELO, DIONIGI, ALBINA - def. Negrini GIANCARLO - int. coscritti 1947 

messe sul 98.400 

Giornata penitenziale di digiuno per tutti coloro che vi 

sono tenuti, cioè dai 18 ai 60 anni e di astinenza dalle 

carni dai 14 ai 18 anni, fatte salve particolari situazioni 

personali e di salute. 

Alle liturgie della parola nel giorno delle  

SACRE CENERI parteciperanno anche i grup-

pi dell’INIZIAZIONE CRISTIANA, possibilmen-

te con la presenza di genitori o nonni. 

Le MESSE VESPERTINE della prima domenica di Quare-

sima si apriranno con il canto delle LITANIE DEI SANTI. 

Le VIE CRUCIS inizieranno VENERDÌ 23 FEBBRAIO e si 
terranno a Caspoggio, Chiesa, Lanzada,  Torre, Primolo. 



Nuove forme penitenziali 
Le profonde trasformazioni sociali e 

culturali, che segnano i costumi di vita 

del nostro tempo, rendono problemati-

ci, se non addirittura superati, usi e abi-

tudini di vita fino a ieri da tutti accetta-

ti. Per la pratica dell’astinenza, si pensi 

alla distinzione tra cibi «magri» e cibi 

«grassi»: una simile distinzione porta in 

sé il rischio di allontanarsi da quella 

sobrietà che appartiene al genuino spiri-

to penitenziale e di ricercare di fatto 

cibi particolarmente raffinati e costosi, 

che di per sé non contrastano con le 

norme tradizionali fissate dalla Chiesa.  

Diventa allora necessario che le comu-

nità ecclesiali, come pure ogni singolo 

cristiano, siano impegnati a trovare i 

modi più adatti per praticare il digiuno 

e l’astinenza secondo l’autentico spirito 

della tradizione della Chiesa, nella fe-

deltà viva alla loro originalità cristiana. 

Questi modi consistono nella privazio-

ne e comunque in una più radicale mo-

derazione non solo del cibo, ma anche 

di tutto ciò che può essere di qualche 

ostacolo ad una vita spirituale pronta al 

rapporto con Dio nella meditazione e 

nella preghiera, ricca e feconda di virtù 

cristiane e disponibile al servizio umile 

e disinteressato del prossimo.  

Il nostro tempo è caratterizzato, infatti, 

da un consumo alimentare che spesso 

giunge allo spreco e da una corsa so-

vente sfrenata verso spese voluttuarie, 

e, insieme, da diffuse e gravi forme di 

povertà, o addirittura di miseria mate-

riale, culturale, morale e spirituale. In 

particolare, il divario tra Nord e Sud del 

mondo presenta abitualmente una di-

versità di condizioni economiche e so-

ciali veramente spaventosa. A fronte di 

paesi e nazioni del Nord del pianeta, 

dove vige un tenore di vita molto alto, 

intere popolazioni del Sud vivono in 

condizioni subumane di povertà, di ma-

lattia e di miseria.  

In questo contesto, il problema del di-

giuno e dell’astinenza si collega, a suo 

modo, con il problema della giustizia 

sociale e della solidale condivisione dei 

beni su scala nazionale e mondiale. E in 

questione allora la responsabilità di tutti 

e di ciascuno: anche la singola persona 

è sollecitata ad assumere uno stile di 

vita improntato ad una maggiore so-

brietà e talvolta anche all’austerità, e 

nello stesso tempo capace di risvegliare 

una forte sensibilità per gesti generosi 

verso coloro che vivono nell’indigenza 

e nella miseria. Il grido dei poveri che 

muoiono di fame non può essere inteso 

come un semplice invito ad un qualche 

gesto di carità; è piuttosto un urlo di-

sperato che reclama giustizia ed esige 

che i gesti religiosi del digiuno e dell’a-

stinenza diventino il segno trasparente 

di un più ampio impegno di giustizia e 

di solidarietà.  

Ricordiamo, a titolo di esempio, alcuni 

comportamenti che possono facilmente 

rendere tutti, in qualche modo, schiavi 

del superfluo e persino complici 

dell’ingiustizia:  

 il consumo alimentare senza una 

giusta regola, accompagnato a 

volte da un intollerabile spreco di 

risorse;  

 l’uso eccessivo di bevande alcoo-

liche e di fumo;  

 la ricerca incessante di cose su-

perflue, accettando acriticamente 

ogni moda e ogni sollecitazione 

della pubblicità commerciale;  

 le spese abnormi che talvolta ac-

compagnano le feste popolari e 

persino alcune ricorrenze reli-

giose;  

 la ricerca smodata di forme di 

divertimento che non servono al 

necessario recupero psicologico 

e fisico, ma sono finì a se stesse e 

conducono ad evadere dalla real-

tà e dalle proprie responsabilità; 

 l’occupazione frenetica, che non 

lascia spazio al silenzio, alla ri-

flessione e alla preghiera;  

 il ricorso esagerato alla televisio-

ne e agli altri mezzi di comunica-

zione, che può creare dipenden-

za, ostacolare la riflessione per-

sonale e impedisce il dialogo in 

famiglia.  

Praticando un giusto «digiuno» in que-

sti e in altri settori della vita personale e 

sociale, i cristiani  si fanno solidali con 

quanti, anche non cristiani, tengono in 

grande considerazione la sobrietà di 

vita e offrono una preziosa testimonian-

za di fede circa i veri valori della vita 

umana, favorendo la nostalgia e la ri-

cerca di quella spiritualità di cui ogni 

persona ha grande bisogno.  

Documento dei Vescovi italiani, 1994 

PREGHIERA PER LA GIORNATA  

MONDIALE DEL MALATO  

Padre, ricco di misericordia,  

guarda le nostre ferite,  

risana i cuori afflitti 

e guida i nostri passi.  

Fa’ che nella sofferenza  

non ci sentiamo soli,  

che qualcuno prenda le nostre mani 

e ci doni quella pace che,  

attraverso Cristo, viene da Te.  

Facci respirare già su questa terra,  

per il dono dello Spirito Santo,  

quell’aria di cielo  

che un giorno godremo con Te.  

Amen.  



 

I laboratori si terranno nei nostri oratori lungo la 
quaresima. Saranno coordinati da alcuni adulti e ca-
techisti che aiuteranno i ragazzi a realizzare OGGET-
TI E PICCOLI MANUFATTI, ritrovandosi negli ora-
tori in un clima di operosità e collaborazione. 

Con gli oggetti realizza-
ti si darà vita a PICCOLI 
MERCATINI - gestiti dai 
ragazzi - nei paesi della 
valle; le offerte che si 
raccoglieranno serviran-
no a sostenere alcuni 
PROGETTI MISSIONA-
RI in varie parti del 
mondo. 
I laboratori saranno 
proposti ai bambini del-
le ELEMENTARI e ai ra-
gazzi dei primi DUE 
ANNI DELLE MEDIE.  

I PROGETTI 
Essi si riferiscono a mis-
sioni nelle quali operano 
preti, laici, religiosi/e ori-
ginari della nostra Dioce-
si.  
Le opere per le quali vie-
ne richiesto aiuto econo-
mico riguardano: centri 
medici, scuole, borse di 
studio, formazione ca-
techisti, ecc. Il materiale 
illustrativo dei progetti 
sarà sempre disponibile 
nelle chiese. 

T roveremo nelle chiese il SACCHETTO 
DELLE OFFERTE per raccogliere il frutto 

delle rinunce lungo la Quaresima.  Il sacchet-
to in casa può essere posto in un luogo cen-
trale, magari accanto ad un segno che ricordi 
l’impegno quaresimale (crocifisso, vangelo). 
I sacchetti con le offerte saranno presentati 
all’offertorio nelle S. Messe del GIOVEDÌ 
SANTO, 28 MARZO, come segno concreto 
di carità verso i poveri. 

Laboratori solidali 
CHI, DOVE, QUANDO 

CHIESA IN ORATORIO 
lunedì 19 febbraio ore 14.30 gruppi 1°- 2°
-3° discepolato; 
sabato 24 febbraio ore 14.30 gruppi della 
prima evangelizzazione (anche fratelli e so-
relle più grandi); 

lunedì 4 marzo ore 14.30 gruppi 1°- 2°-3° 
discepolato; 

sabato 9 marzo e 16 marzo ore 14.30 
gruppi della prima evangelizzazione (anche 
fratelli e sorelle più grandi); 

lunedì 18 marzo ore 14.30 gruppi 1°- 2°-
3° discepolato; 

TORRE IN ORATORIO 
Al mercoledì pomeriggio dalle 14.30 alle 
16 per prima evangelizzazione e discepola-
to (dal 21 febbraio); 

LANZADA IN ORATORIO 
Tutti i lunedì dal 19 febbraio al 25 mar-
zo dalle ore 15 per tutti i ragazzi (1a ev., di-
scepolato, mistagogia). 

CASPOGGIO IN ORATORIO 
lunedì 4/18/25 marzo dalle 14.30 alle 
17.30: laboratorio creativo (1a evang.); 
tutti i lunedì e i martedi dalle 14.30 alle 
15.30  gruppi 1°, 2°, 3° discepolato: labora-
tori braccialetti, punto croce e decorazione 
vasi; 

tutti i lunedì e i martedi dalle 14.30 alle 
15.30  gruppi 3° discepolato e mistagogia: 
laboratori braccialetti, punto croce  

tutti i lunedì (orario da definire) gruppi 3° 
discepolato e mistagogia: lavori in legno 
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